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Le nostre; Appendici. 
Fra tro o, quattro, giorni avrà fine Il ro- 
“nànso in corso nelle nostre appendici: Peo- 
rato Mortale, di Theuriet, che incontrò 
‘tanto favore 50 le nostre lettrici. 
‘A sostituirlo abbiamo in pronto un altro 
racconto di genero delicato, fatto apposta 
perle ibro genti dello :nostre assidue. Esso 
na: per titolo f 
Il sogno; di. Gabriella, 
ed è di una nostra valorosa serittrice, la 
contessa. Di Castellana-Acquaviva. 
I sogno di Gabriella è uno studio 
o ‘nccurato di una fanciulla sventu- 


‘Questo romanzo è breve... come sono brevi 
i soguf ‘ma. desterà un interesso vivo, ne 
lamo ‘sicari. 


Finito Il Delirium tremens, cioè. fra 
tio ‘0 dieci: gioral, daremo principio’ alla 
pubblicazione di uno di quei romsozi che 
lasciano: ai ‘lettori: una. traccia. profonda. 
cat 





fa; è illavoro, di uno) dei più rinomati 
‘autori e. 
Ma basta; a. suo. tempo la presentazione. 


NOTIZIE 


Carnevale di Torino. 
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More delle nostre gentildonne, le quali pes pi pene RSS e pie dall'aroosta» 


‘rnzo nello loro rieebe # bellanitato telejta dal 


Chet DI quasi uo vasto, Ta nuoro roads | 
‘to! 10 signore riti nel conto che rem» por 
20 al dog ll dla la nutro ce © 


rano iaterponnto & Guolo fino foro la 





RE aa rem i pie 
den ne 








n ‘pere. 
rodemmo!l moderni Covaliri del uetsipade ufrateî 
At col medicovali Faleonieri; gli usa carbrni dalla 
“Pipe, i candidi Pellegrini, | Caalieri del ‘Bogo, | 
Cuedlieri di Giendu)o, 05, cet. 


‘Alle 11 Il veglione era animatisima; Alo chie del 
‘costumi o delle maschere facerana degno ristontro 


dirigo de 


i tasicberat, cho erano tati 





Data è la Dakota dl Genova, che presero posto la 
ran palchetto di proscenio, 
ossernb il fitto naovo, n. ua vaglion, che! mol: 





tissime signore ia costume © islotta scosoro n girare 
sella folla della plates e del palcossenica. 

‘Ma l'ora dol Congresso è venuto, Lo Misoharo ita- 
lane; sotto lì prestfensa di Giandujo, cho il pre. 
ailezto non pole ultra, prendono porto a ux tavolo 
ooasenieutemante 






fiori di Glanduja, monchò Linitto tool degli alri 
Somonaggi tico o aiatanti di emps, 

TÌ Congrosio dello Masiero. Istinno fa nua pit: 
toi: pcvdla di qualit: umoro di Congre: 
doti 6 na asoncltfocati che afligoro l'umaià 
facilita. Tatutti lo Masshoro. no hsono. conciso 
ail tanza cho. quer 

1» Genoa Ik citt del i 

Giantinjo (conto dl Villanova) ha foetenute Db ana 
Sat pato di pese SD, ho to peg: 
nato. Al #00 pariae eta a conto scoppio ds 
ins @ di rota cordiali È 

Da ta processo eerbale quad ufcile togliamo 1: 
sio, del Congreno: 

Giendija = VI tiagrazio, Maachato convraie, di 





















ape reato Mavi oa di e era ce 
supino nn na men ai ao [1 SEE 
3 Al le cito gibogorino mi sco dele ate SCE 
cl i pito AGILE lia rimirea cia M pronta Goal 

figile Letizia, poco dopo il puincipo. ‘'oramaso colla IERI 


Piotipima. Fusbeta, bo veniva ua. riesitimo 








Fit ato scia a doma Li n 
el 'attenpo avea avuto principio, ul granda 
palcossnico chino dalla b'isalma tela dal Pontana 





Eeiraoue S'tlina d caiaetto rrine no 
Plamilratragiosfantanicomimion, u0%, come cocava I 
Aattelono, 06, a alto. paola la Giandn$cite dl 1868, 

Mil del on tti lontra. sr. lin 
ani dell'ite dol Ta da dl'Ollaneio le: 
Hilone del ogm ra cl 1 cavolo clone e i 
dano dopo a bg tr ni di eb gol 

Lo dopo n Sarde 
ate vci biibennle c nni 
Caleootce (e iepiio dela man apo di 
Tera 

con dl Dio Mati la siva ille, Srppo Gra 
Stato le ele lucio: i Gacozti, ce 

Hit tato cl a lato osi din i 

perniaggi, empatia gr cavali 

Upi e, Lone i toa sl Cogo dellliro 
serali de o sl sii 

‘pub ta argo doppia ale een più a 
aut eltazion ALE copi dl a as 
Pagella Fide tati eat cia 
A it pa dall manina 5 sodi e 
ti ce late 

tro ae gb pet vr cr pri pe 
1a ivacità e mbltepioità del cola, a tacito a 
esbito i lang. 

AO 4 4 rappresentazione era fata, o tati 
quieto vi averaneoprao parto ai dpoantano pal 
SNO RIT O print ant 

vo maschero n pioli: 

Tori over rar Iioto a Ange rie rioni 
dll trpp lnia jo gore cit ny ost 
Hanoi all'aspetto elio us an dono i 

ile Gioni o che pira e: 
pete gti viva pro Tarta cn 
Ben obo ge, Perch Noa iti ts toto get ora 
Mi fo ei gue iaia dici, 

"bo po fndgo ca ora dl scotti. 

pet e ssa e pedi se 
Ge eri; i ila 

SPaeso atte o loca di Gioxda lido 
dei Giandujotti, l'Angelo della beneficenza, ua Gian 
dijo eccito I Cb4 Prin 0 Dom È 
Allan sl dive dl mer out 

Ta tion migliore e Da. mpirtosa fa quella 
dl Cogito ie i Intl cotie de a 
RTRT di ora 

1 fuochi di Plaxza Vittori 

La gio SM GL ip SG toto ei 
er dll oct i pics Visio Ecanado det 
Fila Line dale con 

e ict Varo Eurasia nia gia Fede 
melo Ciabit Gioni Ml pie cata 
Rina Pon Ano a set lat e 
Si potra cp e 0° ci cino veneti 
Ai Peernet ra aggio 
Ran lnata o di leto 

feto parto pri 
Nin 
fissi en aloni 

RI gere ia gni 

Ca 













































































lo: sopra la collina 
venne # volta a volta a disoguire] brillanti, “vario: 
Diats, splendida Vurta una unova dira dalle” più rie: 
glo più segni forma, ai Boi iO ron sd 
tal. 
Brjocihi a viramento superata l'spottativa del 
ubi quo ln 1 aa pn ca 
lia el escismazioni ui ‘ogni nuova ‘o brllanto 
scoppio, 









che 
Gostitai vera ito il successo dello spettacolo, Fal 
eco das fas fasci di seo i rs di 
ogg. dorato, 

Finbondi; do 


mo 
termino 6 la pi 
Faftocit ritmo allen © ult calme 
pjcohi 6. versate “marte il ° 
d'emmirizione del pabblico, iena 
‘Pocento che qua disgrazia ala vennix a faseata 
Mito o fa le com. Proprio ni 
"om fa fa cos, Pro cinipar. dl 
och ue que da di È, & 0 note leonl'de Pe 
dasho yenno colpi alla fica i a una goto 
dallo oppio di ‘usa done 
orso, pi ttt, n i gr 
quit sir tinto ramportto al'OLpeù 
Tabnk Lo ferito vesto. giallst: gi 





almon lo Insumena "dl ‘ita 













Stasera ha 1nogo laltima. al piroteccica Lin oo 

quale dollinto fa fa el OIcL contiene Sio 

MI UA a merzsonto la piazza Emsaool. Pilbertoî 
Veglia © Congrezno delle Muschoro 


EI Regio, 
21 emerso del (858 ict: ti na vnr lion di 
all fa pes rega neo attori en BE 
date? movida no qui cm ite 
o tun Tosco dl Pontano se mere ele 
tito le agi del Grin Da a 
"i ve Peyo, — che fa nen 

a pe seitan 220 vole direi 
Sun al Hdi data ito Sat 
Ahbo avuto lago la quei ulti guri al ti 
È gi men, Gonvente e Gong 








oro‘ due ‘lo oto allogrio corato ne 
sped ilo lego sraleacho: 
(l'i gut nt, i aa dato coigno 








sarà votato all'inazinità, ache ne nearinio met 

faconrdo, Avverto che n tratta di ‘cosa eri. che 

on inno fn teste. che farò 1g. mirint. Maccossand 

decima 0 madre di dust Nena sa La 
remo 

Rogontino — Chiedo la parols, ® parle seitaveria 
ortenttà. Cod fanno. tit. Ie vengo. da Moma 
sal di uni Cig è di Gale root tà 
pre modo di discorcere. MI preoeenpo. della pon 
Blled'eho si icstano. troppo ‘paolo, © propongo 
al'adottt il Contatore delle parole: Nea più di 
milatio a ciascna oratore, propongo all'asemblea Gn 
‘tntutoto, cenerata relig 

"Tartaglia = mPractirto a 
fb di fare, ea 

nella — Propongo; per temi 
ii a quatto ge volta nem degni. (o 
ciatitma a premo) = (cnmalt, 

rito) — (lì Onpitan Fracnna sl agito), 
Pig (tte a gr cao sita al sp 
""Projo ‘Tartaglia è voler celmarat ‘Intanto 
6 AL Como si ripeterà, mi trover co 
rire La pompa reali, cd a chiedere 
Al ilo essentiro di giastirta, fl Caplian 
Frnotua. (Presenta al'amemblem l'ppiace:bi Ilrat: 

lico hbicsto atto la tribute), 

"Balanson — Constato bo maichiamo di un rigo 
Iainoize Ma regolamento è nesesasti 10 ento ua: 
ha gi Ste dal cal rm mì mò nen, 

Cineghino — Propongo a dotti Il. rogolaent 
ma diano (ada lo vio di Sn 

"Pantalone — regolamenti sono uti per non es 
vo pacrato Anitso avanti pin 

"Gianduje — Povo al voll per nl 
qui si slmno) Controprova (isti i 


o 
fon desitto l'esito. Comunque, visto che siamo d'as- 











arinelo. 
lo ela riservata la 





























una delle maschere dove 
‘lenterelo — Solero una progiadiiale, Ammetto 
eno Giandujs. pretrda. Ae dovo sono I visepresi 
feat? SI Sominino lo cariche TO non s000 imbizione 
i ne Sus) nominato ico prosidenta, die) di 00, mb 
state 
"Ogni maschera: — Mi ussoelo all'idna del prop 
nante. 
irohtine — Atolinzo le ced? So use pon 
uil lo nta yocrì ‘ncamaoso ate è inno 
0 Elo rele gol antro ato i 
Siege 0 ehe dio: non la parato, 
Fionde = Prego il Marchelso a non (austria 
11 ego d 6 mita 
‘Nedeghino = Omero ehe di pretleni di cute 
UL Comunque, visto che Gian 
‘are rganiatata Ta spedizione al 
fatro dell Cossano; so lot che preiela». Abi 
{ino lot carie, 
"Tatti — Elo No. sbbiaio le, cuzionot. (Colpi. di 
cam o Cop Faz i O), 
Giccomtia — Domando la para. Sou0 ana. pic 
vota contadiza timulie Proteto cotto mio. mito, 



































i | Gol pretesto della Cuosigua; $ fuggito da com. Io 


‘stcoialo a fogli = rtiò nos ho velo sian: 
drone Mio matta silaro vela ivo, le og 
del Mento. È dai quarantotto che e'ta ia cone 
(sin 
Eito — Mies 20n:Ba pirate venire di vee 
ch Gania]a ia ha svmpro fato 1a orta me 
Sia tn pr, pae Ya vene st: 
Laino sas it nea port 

“Palonello ==! Ut” a" spieguaioni, rropongo la 
chia ps cina pene ché Eegonte i 
Fenici con Giaromutta. (bbricio di agenti © 
Bitcomo 

“dimdajo — Sano falco dl quen'incidenta—. Do 
ta ugo di vr ‘no Shazam lv 
stette 

“Hale dio — Piopengo txhltr prgiaiiita. 
Quo dessero la gue uflilo del Congresso? 

declino a gn i i it e 
Shui —" Al votii Ai veti! (Tumalto, Colpi di 
Capita From alata) 

Fao che al mato di Amata 0 se 
ata oo ai pica sent, propongo che e voi ell 
(tto colle sint. 

































ME i atte lara 
Td — NO Sil int 
Treo 

cogne = VI taranta eng shit qui mo: 
er sere 
2 Piaciuto rat ll pesto tg 
Votate sl obol: fgoto a spe) 
grida, ut supra), 

gi ini PECE 10 i ere 

gato nel Uragrumo, È tusto alta, DÒ Ta parolà ai 


es 
flirt tego ltd ch ono 1 aganit 
tenia arti 












1° Metcorolo to 
atmosferiche, qualo lv Il migitr sistema per ridarre 
Ilinpoati. sola ricolieaza mobila, (3:ooto da Puoi 


Bra 
Li 
i IE 
i rin 
lina, 
sin 




















tas ir n 
o gd Falla pot rev iii telo ao | net 





Aluaci Colo 
lea 
guaio nl fe ut 
sani ot da Daten Spr 
Ghacitaio 
7, op 1 rutuione al ci ma, Giona chio 
Quoto viali furono ftt (a form aegutimina 
tato da groronra reqenti. Bain è i conti 
RO Sia pe io a dl Ea pe greta 
Fico 10° latino mtedberoi dl‘: ione 
ESS "i gi tt 
daffere Dart night Arma Vo Sidi. 
Giendnjo — i ars popango Li lp: Devo. 
inogo îl toro Congramo? (LA, solgl), Mingrati 
462 Soblgo e blato GI AIA Cinerzi tao 
dos ua pranzi. Quo lic con su allo — Ci 
fallo tutiaione 19 Mont " 
duo talee La Mostonina. » 
Piso e uno cercar Il regione di snantsune nel 
limi di ‘nalegio, dita co ospent tanto 
Ghe, coma dl cisso, vedemmo lo nostro gsutildonno 
Scotto yaleatri, suehe senza le macho no 
lato, Veio lo‘ rin aria 
"î'itomo n° quanta. binende Ciao Da 
niet pae 4 conluco è dieta lele 


Micia dita 
"Tio: lo guide gli ri o risto 


58 allora fa star 
più ramorose audarono. alle stelle. ‘Abbiamo ancora 
negli orocehi certo grida iquilanti di um irreguioto 


ivato pierrot cha du crose e delizia del. ve: 


oo} sino appenbiUii pregio de 
da tia en per 
































pr era tto, at: 
raltente, confrito alle Maaskere itaione , Ta quali 
ia ‘tanto’ quantità ‘di costumi, di domino” 0 dl mac 
she re olo sl saranno covata Ja na 
piccolo Jmpaecio per corsrela con onore o sura pre- 
test. Sepplamo Chi premi (scarono n un Amoriae, 
AI Poor Sag nile sese Ni al re era 
Usognato la Musobero convento è congresso, ana 
Crisalide, ceo. 
fa il trenta n una cerori, non alenio più (a 
tato franoso!) la vece dal dovere, pensò Drna di 
Sita andare a denmlie, Dopo tante ver 
“uorfto mi vitto 0 fai quae» clp 








rio è | da tn sono falmianate: 





Tempesta di neve qn Isvizzora. 
Nolo], 6 marzo. 
(PaEna) — Da ue giota, selle monta 
vallato del Giura è duo alt Aipl'del Giara 
verdi Rina. vera © propria; tempesta di nevi che 
Sonbra la ml o Ina 1 comunicazioni fell 
saonta iure, cagienaado guasti ‘ dass 
ni fonia Intro È 









îo 
Fool Ict Glen. Taio 


T’esportazione del vino italiano. 
MI giorno; ai co, ia nia dolo pat du ic 
cat aio è Home sì minoò sato la gite 
dell'onorevoln Tealdi e;pol dell'on, Visocehi, il primo. 
tendo dovuto, Alonte pet. ragioni importati 

ta Comalione anicerie, ncaiento dalle pe 
"enzo del Gongreno degli grin talent dl sa: 
diro la poniticà di ear an Solta par lepre 
tallone delia tal allo 

‘il etamiroto duo pegott nno, dl sig loro 
Livi Ro Cron, Inte n prete 
th incontrano molte oppiisioto dall parto degli 
intereeon sido molino le dillo che, de: 
tolto om iatosboro dalla formagiono dl cor: 
torno ra provini da iu Mento Provala lavo 
Frisia dee senza l'alaco di ‘copi todos 

nto Cantare comumralo se vas fede to 
foro 

altra proposta cinta do qu 
avaro A Olvi ri di birmingia 
ale pio um elaborato pago el quo gli 
Fopo ie orme dl Sri fa ip 
Tila o poi, er lo compra ci pet 
Stlento divini che dna volta aequiati Dl pro: 
fina dll diven regioni devrsbeto emer reti 
Ted nl depositi Gola Setta per omerri 
tran) Fieenio gl ilpniabio pe cevoli 
Fisc ii altr i ebazione di cei. n 
catania grandi quan 

"alan che col ade tan tentativi por ir 
cttitia I nor Vil all'nero n pite nin iene 
‘5 fato rai izis di vino a beep 04 le 


vestalutà. 
Par lo mercio egli suggerì ato di ili 
all'entre ceo) asche di depositi ‘al sinto ds ess 
dipradenti. 
LA proponta dal sig. Olivier. trovò molto favore fra 
tak veti. Vrosero parto alla Lseasslono { signori 
sil, Olio, Niccoli, Caro, Rasa P, &hloro 
8 Cenbirion 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Italia. 

ROBA , 7, 07684 pom. — Rò grand 
jpore che’ non abbia luego alcana (eri. minl- 
atoriale, dal momento cha | giornali. minlstoriali 

ricovato l'ordino di' annineiara cho il 
Miuiatero si sarubbo di messoto aveva mono di venti 
voti, e tanto gli ufficioni quinto la assegna ine 
sistovano sulla necesità. dl rimanoggiara Il Mi. 
‘lstoro od allargare Ja laso dolla. muggioranzta: 

AREE Ionio 
avera già condaunati in picture. Cojpito, Gi 
Saldi 6 Tula, a motivo dello dimostrazioni st 
fatto contro di loro dalla/ Camora 6 della impo: 
polarità che crearono al Governo. 

Finalzienta si sa che paroechl deputati del. 
V'autico parilto, pro;reaiala avevano votato pai 
Ministero vulo dietro la formalo promenaa. fata 
loro da Depretis che egli ni earebbo riavviciuato 
a Zavardelii, 

Depretis, ancora questa, cola tante altra volto 
manca alle sno promesso, od all'aspotazione do; 
atiloh, E: pirvcchi doputatt so ne mostrano 

ulti, perclò saranno costretti, dietro Jo min 
clo fatto o gil lmpogal! presi coi più nutorevoli 
lendera politici, a votargil coutro alla priwa oc- 
casione, 

Totaxto 1 deputati cho. votarozo contro il Mi- 
niatoro ricevono dai loro elettori lo più vivo cone 
‘grstulazioni ,, per avar avuto Il coraggio di lot 
tare a pro del contribuosti 0 costro ]a corrattala 


feto 























del iguae È 
tar DI 


































































'Beonto, avevano copiato di 
‘del protelmo 14 marzo, 
LSSO li QUSET 0 ci sica Di sto 
qioranza nella Cimera era 
Saper loro che difiiimento par ‘adesso pid mau 
Fiatele ia promsiaa o noilnirli senatori. Figli ha 
ancora bisogno. del loro voi nella Oaiera elet 
tiva, @ non può fara mono di deputati così brosi 
è otbegienti! como sono csi. ‘Abbiano” alangao 
Fazionza  silao ancore lla Camera » votare 
per 
To segalto a questo; delusioni ml sl. assicura 











Ea a 
"Pole clotia 1° quia pesto rara tn 
| mosti i lore Jada lago dea 
Hartabiiolo loto da Aflcchine 4 Merditoy 


che nlcani di questi depatati aspiranti al Senato 
siano ir ‘0 iniouoclno anche di ritoroare 
all'Oppostzione, 





1AZZETTA PIEMONTESE)-==: 





Pra essi uno del più indispettiti anrobbo l'ono- 
revole Guala, 

— Nicotera parte ntarora per Naoll: 

— Zanardelli rimano s Roma ad attendere la 
dircamalono dell'Ominidus finanziario 

‘Alla prima seduta, proddondo ‘occasione dala 
lettura del processo Verbale della. reduta prece: 
dento, protesterà contro il: modo. cou cul si veiò 
la J6ggo Casventamonto senza, dicitoo napoli 


— Oairoli 8 a letto n causa d'una recrudisssoza 
dolla ita ferita alla gamba. 

— Guer; pretore. a Maso Santa Maria, è tra- 
malato a Serravenza, 

Ribotti, giudico n Mondovi, è tramutito ad 
‘Asti; o {nearicato dell'ntruziona’ del. procemi. 

Gilet, pretore a Vercelli, nominato giudice 
‘ad'Orietano. 

— Cirio è Sogno, eapositori alla Fiera gaatro- 
nomiea, efferzro ogsi ua banchetto campionario 
ai giornalisti © corrispondenti, ‘Raccolsero elogi 
ed applnel, 

ROMA, 8, cre 9,15 ant. — Il ministro Ro: 
Vilanty per mezzo dell'ing. Luzzatti, mandò al 
l'anbisciatoro siamese n Parigi il Gran, Condono 
della Corona d'Italta per tragmetterio al ralalatro 
degli affari esteri dello Sinm, {a segno di gridi- 

ato per quanto cha: fatto Im pro dell'ibg. An 
gol Luvezati, 

— fi mmeniità la vooè (cora cho la Giunta 
facuricata di csamivare Ja domanda a precedere 
batto Sbarbaro abbia approvata la ‘relazione 
dol’. Arcoloo, 

Questi non l'ha nettmanco ancora presentata. 

— L'Ufiio' centralo: del ‘Senato, incaricato di 
ssaîalbare |l progetto di logzo sul credito agra: 
rio, nominò a suo presidente l'on: Cambray-DIg0y, 
segretario l'on. Alvii 

— Una curiosa acona é succema di queuti giorni 
la Campidoglio. 

Mootro l'arsissore univa una coppiù di spori, 
lo aos, giunto il momento; di pronaaziare il si 
soleane, ‘fazgiva plantando in asso la spota 6 la 
comitiva, 

— Lori, nel: pomeriggio; seoppib) Ul fuoco nel 
talkzzo Moroni di via Nazionale, o più preelta» 
‘nente nell'appiriamento nottostanto a quello ove 
abita. Depretis. 

VI fa graudo al'arme, Però Il fuooo) venne 
sponto sabito, 

Depretis siava la quel tiorisato pranzando. 

ROMA, 8, orò 845 pom. — Il Miblstaro do- 
gl turi esteri apro nu concinio al posto di apo: 
digionioro collo atipondio di Li 2900, 

— Il Finfalla, commemorando’ il quarto ane 
uiveriazio della, morto di Giovanni Lanza, sl ass 
focli allo delegazioni Te quali sl recano a Casale, 

— Og si tenne il Consiglio dol ministri 

Si discusso a luogo rulla. convenienza. della 
chinsura della sessione, 

‘Riuviomi ogni deelsione alla prossima adtnanza. 

— ‘Asslearazi chio. Magilabi rinunziorà al rie 
minsggiameato delle tasto di. registro 0 bollo, x 
fino di evitaro il rigotto delliatro. omnibus fi 
ianiario, 

— ll prof Bizio è conformato per an qua 
arleanio segretario. dell'Istituto; Vensto, 

— Diceni che 1l miuistro Coppino Iutendo {- 
titulre dallo biblioteche presso; le secolo; elemen: 
tarl; sotto ln sorveglianza del direttori, afinchà 
ponsaro approfittaruo gli adulti. 

— È sneotito cha l'on, Berti abbla manifestato 
il desiderio di ritirami a vita privata. 

— Il Ministero Ba incaricato prot. Angolo Me 
scaglia di compilaro il regolamento. per l'applie 
cazione della logge di perequazione fondiaria. 

— ll Diritto deplora che il Governo itallano 
nella questione dogavalo bulgaro-ramela : nbbla 
trascurato gii interosni nostri. per. troppa def 
ona agli iatercasi dell'Austria, 

ROMA, 9, ore 9,25 ent — Il Copitn 
‘Fracasaa sÌ crode autorizzato; smentire tutte le 
dicorio corso di accordi fra Deprotia ed i psrsi- 
Raggi della Sinistra per ricomporre ll Ministoro, 

— La Riforma mentisco cho Depretis Intenia 
di ‘chiudere la proseto sessione. parlamentare; 

Lo nomino dei nuovi senatori cho al dovorino 
fare pel giorno 16 corr, anniversario della ‘na 
selta del Re, vencoro rinviato al mese (8 aprile. 

— Dowenica verrà inaugurata nna lapido nel 
aluzzo Tenera, ove. Quiotino Sella abi per 

‘Anal, 

— Giovedi verrà discossa Ia cansa dl quel Be- 
tardluelii che è tavolto nell'affie degli nploghi 
governativi. assicurati. medianto. compenso, pel 
‘quale nacque la conosciuta vertenza col deputata 
Golia, 

Il Belaidinelli è accusito di avar. promesso 
impi:shi cho non era in su0 potere di nocordare, 

— £'Opinione chiama politicamente ed ineo: 
atiluzioralieato asrurda 1A proposta di Cavallotti 
ai eseldero i ministri dallo votazioni! di fifucla 


















































ROMA, 8 (Ax. Stef), — Lo riscossioni dal 
19 logilo 1885 n taito febbraio 1888. prestano 
rin aumento. di Li 95100,054 05 /n confronto 
dello stesso! periodo ‘dell'anno! procolente, 


Estero. 

VIENNA, 8, cre 340 pom. — Il ministro 
plenipotonziorio d'Icala ad Atene, cos. Carto: 
passi, dichiutò nl presidente vil Conalzilo del mie 
Hiatri di Grecia, Delyasinl, cho VItatia è aumica 
doll Grecia. 

7 iniuitto stano apiogò pol cli l'Ialla do: 
vetto purteciparo alla dimostrazione navale. solo 
fer ovitaro dl rimanereeuo Isclata fra lo nazioni 
Ettopee, 

COSTANTINOPOLI, 8 (A; 
L'Austria, l'Inghilterra, l'Italia e 

ssbduò la domanda della Francia circa la 
ilisanala della Ramolia, perchè al risolva la 
uiationa dopo coaurita la questiono pollica 

LUNDEA, 8 (Ag. Stat), — I Daily Nec 
uit dal Quiros' Wolf Ficovatio, lo istrazio di 
prorotro Wadikalta como limito dalla frontiora. è 
di emtituiro lo truppo indisoso con altro Insiel. 
Quosts si rilirorebbero nel basso Ezicto, uppent 
Potsubboro farlo senza Inconvenienti, Not sl dovrà, 
ettaro 3 rioceupare Dongola. La ferrovia Inglola 
devo abbnadonaril. 

(ONDILA, 8 (Ag. Stef). — Si tonno lerl a 
aiatchestor uo’ acetinz di circa ciuguo mila ope. 
al, Ordina porfsito. Dicore cali o elronpatti: 
Approvomi mix mozione. progarta Il' Governo ad 
organizzare i lavori pubblici. Lei unione ni sclolso 
triaglilamonte, È 

1 Tunps dico, cho le’ srevisioni. del bilancio 
portano dello ridazioni conallerevoll. 

Ta fibleicazione del nuovo fue verrà attat- 
donata; il lavoro a Eufield © Woolwich #;r\ rat- 
dottato; 

Ml otodito per l'eserelto ja Egiito varnà caleo- 
Jatò sulla Baso di 8000 uoniut , inentro lo foras 
attuali lovanal a 17,500, Lui maclua sorà meglio 
raitata 
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TUNISI, 8 (Ar. Het), — Inforia inn vio» 
Vanta barranca} patecobo vi roi perte sal 


caro, 
uc ge da mo 
sevnto- intenzione. di proporre 
finita della fropgiri. Wo roa fa ‘ancora ros: 
vato lsiruzionie però._non'è Ioprobabilo. cha Je 
troppe inglesi io camma del clima al 
avontisimento; pol Dato Eghtà 
BUCAREST, 8 (A. Stat), — Usa 
‘inistziale è (mminente, avendo. i) Gemsto! re- 
sfiato ll progitto reltivo llnporta sullo is: 
cttioti, pel qual Brsilno ‘poso 1a quertono di 
fac. "Torta. una, rione pubtlta. organlo- 
sata dal rippi dell'Oppossiono, confidi. pr 
Sîedata da Demettlo Bradano, frtalo gelo dal 
rullo, votò. ua mozione proganta fl 16 di far 
tervenlto tititaionalmoate. 


NEW-XOBK, 5 (Ax Sur), — Stuinaza 
acopjiò. un ingenio sel doch della Compagnia 
di ‘navignziono; Alonarca-Versey. City, I docke 
tuo rizioni di eroi curopee, Dae vapori fi- 
tono danneggiati, 11 deposito della Compagala 
della ferrovia Eria, contizno at does, venna die 
‘tratto; completamente. L'macchinin,‘fuochisti e 
conduttori della furrovia Goal South Westera 
sl‘ unlfono agloporai scloporanti di questa libox. 
dl sérvizio dol troni è paralizzato, 

BERLINO, 8 (Ac. Stat), — Camera — 
51 discuto il Bilancio del cati 

\Windlornt dichiara cha; {n seguito al nuovo 
progetto ecclesinstico, rinanzia n ripotero lo lax 
guanzo dei cattolici; Il Contro, mantenendo le 
ad opibioni, spera che; Ja, paco usetrà dallo, di- 
acassioni della Camera del Signori, 

Il Reiehsanzeiger suntnzia che la nomina dl 
Tiioi a vescovo d'Ermelaà. fa confermata dal 
Papa 6 azionata: dall'Inperatore. 


PARIGI, 8 (Ag. Set), — Gonguard, i 
siltintro della marina, è morta, 

2 Tribacalo di Villofranco codantò gli arre- 
atati di Décazerille, Soubrié a 4 mesl di carcere; 
Clero © Laffon 2/90 giorai; Gurrio a 10. giorai 
por attentato alla libertà del lavoro, 

NEW-XORK, 8 (Ag. Str), — Nellis- 
salillo dei docke della Levuey Cily, LÌ carico del 
vaporo Egyptian Monarch, calcolato n 250 rilla 
dollari, fa distratto, Le pendito ‘totali por Fx 
‘condio sono calcolata a neszo milione. 

LONDRA, 8 (Ag. Sk:t), — Camera dei di 

i — Bryce, rispondendo a Barke,  dichiaga 
il Governo è informato cordone do- 
 analo sì atabili lla frontlera nad-ent lla Ra- 
molla, ovo ai percepioco I diritto) di esportazione 
ad valorem doll'L1:9 per costo ‘nl. bostlame @ 
Seguatimanta sul montoal, Bryce soggiango che 
i nn Itri dizione I commer ac 
Glase, ina è contrario, alla leggo organica 0 
Sratito di Berio, 8 oggetto di sog fm 
le Potenza © fra l'Inghiltarra ed 1 Balgari; Tir 
tanto also ascarati ae i diritti mon si peree= 
plranno al confine tureo-ramelloto finchè un'ae- 
tomodaimento si conoblada la proposito, 


—__—_———__——— 
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7 puovi pssociaa Vonage per la praza Volte 
l‘nsiociuzione, sono pregabl d'indicare con preci 
‘sicue l'ilizio postale. più vicino da cai ricevono, la 
Gazzetta, 0 la Îluea 0 stazione ierroviaria che 





dl servizio di posta. 
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GAZZETTA PIEMONTESE 


Î 

ambiit coni 

ta) ano parlai: 
x Mia quosia diatoraltA dei Ministri potrebbo 





Il discorso dell'on. Zanardelli suse Pat ent fare 


nella tornata del 4 marzo. 


Abbiamo accolto di buon grado l'invito di- | stima 
rettoci da varie parti. por In pubblicazione | sine 


quello ‘che ni dla dl ottobre; quando, Invoes di 
avere! in mim determinati fini politici, questi fini 
si mntaio, © i disozvì di legzo 0 1 programmi si 

0; 0 quin) sopratatto nea nono i 
ma zona irdlaorzò liverso cho no susico- 








‘del' discorso pronunzinto dall'on; Zantrdelli | tano la durata, como, ni esempio, paò diri. del 
nella momorabilo seduta del 4 marzo, testè | Minlstato fravcase clio ebbo como capo fin du 


priuipio reo, poscia ancho nominale, il. Gaizot, 


passato. Ùi 
‘Qual'discorso fu! tra 1 più importanti (che | Ministero cho” durò, dal 20ottobre 1840 fino al 


‘alano stati pronunziati non selo dallo Zinar- 
deli, ma de parecchi auni nella stessa aula 
tare. Come ci he seritto ‘il. nostro 
ndente: parlamentare, l'on. Zanardelli 


fu quegli che meglio caratterizzò non solo la 
‘presente confuse situazione parlamentare, ma 





an più evidenza, od aficacia riloò i pericoli 
ch ci: sono preparati formismio mi 
ite dSSPEO i mati cho oggi atiggono | rel firoso salensctcoto prenaiito da Depret 


Risterialo e 
«rovinano il nostro sistema parlamentare. 


Quel discorso ha pertanto una grande im- | S2PA il Pe 
morale, parlamentare © storica ; 


24 febbrato 1848, » 





L'on, &iuido Baccelli 

al suo arnioo ed ex-prosidente 
Agostino Depretis. 

‘CM ferisce Baccelli forlice mel — Questo par 


In\uina rianioue' della Maggioranza, Poco tempo 
mento feriva Baccalli, e Deprotia lo 








band 
8: l'on, Baccelli fonso passato bito aul'Opro- 


eomo disse il nostro, corrispondente, Serve | sizione, come no aveva tntto.il diritto dopo e 





pel presente (e per l'avvenire. 


oro afaio così indoznamnte « gettato da maro, = 


Conviene adunque pubblicarlo perchè i | gli pficioi ap:elboro gridato ln tutti 4 toni che 


lettori, gli elettori e. quanti‘ hanno a cuore |ogîl era. dercetinio fin 





era ministro, ma ces 


i veri ‘interessi del passe, 10 Jeggano e lo |ssva D'essorio cossandò d'avero uu portatogli. 


meditino/con serietà. e severità. 


‘Ma ‘perchè In pubblicazione abbia, efficacia, | Ambiaion: ele gli al fi 
noi mon vogliamo darlo tutto in'una volta, | Marzo 1684 a tutvossi 


‘E i Baccelli, per amolitire. tatto 19 accumo di 
no grattiiamonte, dal 
votò pol! Dapiretis o sì 





Lo varie perti di questo discorso offrono | *nlme da vata. 





variì punti di vista, quasi varii aspetti del 





Ma egli non poteva fur riunazia delle suo pen- 
Vinzioni politiche nun poeta approvaro la sempre 


questione politica; ognuno può stare da 58; | Ma" teca  alvoraina di Digi ate. dal o pete 


« ognuno contieno. separatamente un'ossor- | gramma della Sini 





. T-riguardi pomonali, ln 


vazione ulile, o un generoso. ammonimento | tilleranza pollica dovevano per avere ai tormine: 


@ un giudizio severo, su fatti e su uomini 





ici. Importa fermascisi sopra e meditare. |ziuria gli uficioni comiuetarino per ‘att 
"Ecco perchò diomo. separatamento ogni | ele. Saccel!, como Il Mancini,  emiiudo stato |di 


All'avriclharai del voto salla queszione fina 
o 





giorno solo ‘una parte della nobilissima ed |-Riaistro son Depratls, uvrobbo. votato par De- 


sievata orazione ‘Zanardeltiane. 
Por oggi sentinmo dalla: bocca gel depu- 
tato di Brescia quali siano 


Lo vere condizioni del Ministero. 
Sua stabilità. 


= Ho delderato 0 sperato di poter traltslare di 
ride la gar a questa ici, prc pi 
Altri mi) an più di me abtorevoli ed elogoeati, 
ti accingorano Ai eiperro lo lite che el soao co 
Santi, o az perch, Treo per lo sbtadiai della 
ia profesicne, pon nl sonto fatto per l'accusa, 
der a requisitoria; qualità necoeszia a chi rap: 
Grreanta 
the un edebro momo di Sisto inglese, ufise di 
@inostraze como nol più splendidi tanpi dal Par: 
amento vinco psiapo avrei prato prev: 
ero 1 pet d. Fux qualo capo del'Oploazion., 
‘icova: (non i abbi:no è malo i rale: ‘amici. dell 
nb affacissimo a Uimoitrare quinto! debba 








astro limpele, l'andoro della loro cocdotta) che | vs 


'Oppoizione al segue, n modo "del sì da 
Micia, Paomo cho tecsata To stregata. 


e e etori nana ps e Sepe feci, So pre 


@iuaditto, tanto più cho nella selvaggina tro. 


azul del mei wutichi avidi, al quali mi sento |tasts e prepsso lla mio mosios 
personalmente legato da alnccro ed lamatabilo| mea) condo a mo uo'ugiaria 
Atbito. malgrado. quel dlmanl pali ‘cho il di- 


scorso. di ieri. dell'on. Mivughetti mi dimostrò 
quanto rano naturali © nécowarii. 


‘a Sà pol predotti moilvi nparavo poter sorbare 


preti, éra uu tentativo di presalime (è nulla più 
Bi confidava. sml fitto cho Miccoli è amico por- 
nonale 0 modico. di Dopreile 0 grande e noto ame 
uniratore d' Magilini, Quando si vonno a capire 
lio Bacoal!i ara! dtelsuniente itrario. alla pre 
ncato politics di Dapretis, si assicurò ele, parlo 
‘meno, egli ri surcbbo astenuto dal votare, Invece, 
di Bacceill votò (contro, 'Gli ‘uictosi si penniwero 
di farne de meraviglie. 

E l'on: Eaccolli spiegò la sua condotta colla 
bellissima lettera, sogucato  marilato al giornale 
‘ffsioso di Depri 











Pr sip; Dive 
ina e Sogno del aingelae conità chiglia da 


oppraizione: Tmperocehb. le ‘sammrato | ftt del vito al colo seguenti pari: » i stato 


nictato 6a graalo' scoporo Il no dell'on. Galdo Bao- 
GUI, perché era vace generale, accroditita dallo sus 
‘stacto dichiarazioni, cbe non uyrebbe votato contro il 





lo Vi erno. da” parti quella 
dell. foco gencralo e quella dello mie dickitrazioni. 
Dili rita nea se: 6 59 fn contea dt, no: 


Difatti, dopo iI mio dica» alla Como:a, sul file 
(1 dicesabro, eoitro la moro: di governo dell'on. Cope 





"il quale, immemore dì tutto; è memore 
del o aeitma eosicazionala a Cod in 





co a ie € 
so tra 








Innate, Logliie 

i ridicola, Ja voce pubblica ch'io nea rota 

Aliaistero non pol 

"Ta quinto allo mi: dick 
i è quella ehe men sere votato giammai one 








Wi slevzio, er imporsibiio tacemi | SO dl miniato dll nate, por esta lo ner 


aecosati divontammo sol, cd a proposito di noi | iu: amministrare 6 tensro alto all'en:mo il credito 
si parlò di ambizioni impaziont), di ibride; eox- | dell: fassa Jtaliana 


Aiaibn, 6 si trord perfino par nol, x essionadella 


Joggo ‘dl perequazione, mia specio di dovere, d'ex- | cuuvini 


daro ministeriali. 


‘a Dopo di ciù mi eoto declto presentare; 1 | iftmato che è l'on, Magliani, che 


relo ordivo del giorno per lspiagaro i nostri con- 
vinotmenti ele ragioni del: nostro vota. 


‘« Della questione finniziaria: non diedana som | bit 
perolt, dappoichò tatti, è quasi, -conveogeao che | "5; 


1a questione, assal più che fiatixiaria, è pollica. 


2 E. tavolo la ola ‘nec metta dal’ bachi | 82 fuvso P'avseport, le vera bitsgi sal iii 


cell'Opporizione all'anorevalo ministro delle 2: 
tato qualla si {u/di essora utato troppo; arres: 
dovole nel consentire de' spese le quall'erazo di- 








gd 
atti de pm o ql no dl | do i ene Meet 
at gir at 1 Gmail mel | CIT ARI pg 


vano ministeriali; 





esito Sl regno dItatt, sepzo tnoplio di 








desio. del quale cio 
diro che otto liai della Casera “4009 piennnento 





Ms le questione Snanziaria afumd, 






da preso ih fine li divtione Celli 
"he hi fetta l'apotoori n El io apparteosò 
‘partito dì quella da lx onì dee frziont 
ue è ebiaro ht la ma puerva nos vera 
abgo veti vob talta all lots Sncazia 


gote Biopl pra è iii 
la cite 
tota 












di govsruo dello. 
‘qui ho profano csavietmento cia tutti coloro 

‘be on Banno ia politi la veduta corea di un giorno 
metta le, 











contro di Joi vetnero da afenni de 'nontri av .ci- | SSESIerMaia Suite Len tera roi ea 


‘eominelando dall'onorvvote Minghtti, JI quale 
El ISENO le iù ace cesta eaev Tutor 


ce 
‘olo Mogliat, o rioervò 4 suoi inni di gloria per | selleita costiuzionalo com 


l'onorevole Duprotie. 


"Esodo dogs la questiene. cetomnimente | Snai, ch si eco 
pelitioa, vediamo quali sieno lo vere ‘condizioni | «nate © Real 


del Ministero, 


incondci interes, ha croato 1 <ao0 parlomen: 
Taro è diario Îl meetaniamo dallo nostro irdtazini, 
A spie dle pai pol», eci 

Riti 


in di 
‘ororms proc fado a 8 solo uno paiono geo 
l'enntzio dello sorso dor: 

"ta oggi al ved To pritacoto perc e mag certo 
cotti pigio Gole eitivoni ce Letren 














“3 L'onorevole Depretta 10 credo che Iangl 4 | si divido in Wintentor cd opresitori d'un u0mo sola 


sogaro l'citaento cho gli dava Jai Talio 1 [fl quo è giaat col © soglia 
slo auieo Parenzo di lastre il pare l'en. Do- | Meme: chi bd 
ra petto altra | misto ano) 


pretis credo che si 2j 





ratori 
esistere ni mondo un ml: 


d'an re comtituzionnia. 





il cl Donterononio:, Zeme al coum ma: | 1 Mgli ba mpuco c)locarti al divora di pari, si 


Vila mea e dica: vivo ego di aelermim. (Pro: | Ra rosato Infusi 


lpata itri1) 


1 gi 
mora TELAI cet Mitte pas esere ma | St} om vive el ao progr, 


pra fortana pei Governi parlsumcatari, 1 
aasal perno soffrono della instabilità del linisteri 





suoi pied. di 


sa quel 





tic) ehe opanine aelin 





Scie cdl ni fe zo elio da 
presidente del Ceci; mutano pi di mo vlt 
È “i puri e quit, cai ebbi lore 


medesini; mi è una fortane quanto, medianto | sssrirertal è 4. quale non mi distascherò gin 
questa diutarnità, si peesono raggiungere mete | vità ciorai di gloria © di fox> nia più inm 


‘ttaro Importanti progratini, condarra s 
5 trito ul riforme; © quando talo' dorata al | LI: bo olio coo queto cre 
ottiene con mezzi alti © politici: stabilità questa Pro 
di cai vademino giovare! où pochi Mialateri in- | 02 FI 

filoni cominciando do quello di Pitt, cho durò 18 | Gaszorali Gama, Golem N 
snai; di quel Pitt l guaio diodo lticinos esempi 


di forma solfiariett col propri colleghi, anche | cpl, coli loro in 
‘quando, nbbandorandoli, avrebbe: potuto striogero 











Peccato Mortale 


ANDREA THEURIET 


Pri Matia, 





Pelma che avesse potuto rialznsei, Panlo era ai 


Appendice della Guasetla Zieniontese (87) 
pendio dea Guseea Piemonte @Y)_| puma a 1a sì detalvegi, e later tell 





ate. 





et 1 ato di 
do ella co di na 

c'ocpusato dal compianto nt 

[rmara che | sol loi (pd erano allora gli 

clero Zasavdalli ci atei 

peo col dro pri 
tano dl quel gioni do 
OÙ ngi è on 











tisi, doves.no suda 









‘avestnari politi! 











Quando riton:ò ln sò, per un. movimento Jatin- 





‘giovine. donibn cercarono moorà le labbra di Paolo; 
pol, di poso ti 00, prondondo Il senso. della 
Fealti, Jo suo palporre pesanti al rialzarono; ella 
Vida JI elolo nero ‘al disopra della, sua. tanta, uno 
ifilivento, quis an torpore per. lo ombra, 6, 
‘omo sa un launpo rallo e sialetro gliene mo- 
‘strsemo tatso l'ercoro, ella rabbriviti, compron 
dendo quello clio s'era passato. Tusto ciò, cho vera 
in lei ti padore, d'orgogiio, di dignità tì rivoltò 

pesuiero di quella maneariza improvvisa, igno- 
iiîttota, Icevparibilo, Ella respinio Paolo, cho le 
Daciava' winiimento lo riani. 

— Cho abbiazio fitto! Dio lo? Cl bblamo 
i | fattoî — mormorava con voce soffosatà. 








suoi plodi, Copriva di bici lo wus anal, i enoi| Paolo la eoppiicava di calmari, e erscando di 


rinocei, Je sue breccia, sl suo colle. In 
11 domandave gras 
più strettamanto o'lo'chiadeva Ja tosca con baci 











‘non Je Iasclavaro riù la forza di partare, nè di 
difendersi... nes sì sprartenore 
dl guall'siore vcemenls e misterioso, di quella 
Rag: 








fascino spaventovol 
Stoténiosi veni: meno, ella chiuso. gli occhi 
abbandonò la bella testà sullo spalla di Paolo, 





i ‘ord prada [s'aggirivono ‘pel eiolo 


dusiaghiero del'Iguoto.s. | costernati 





1 ella | ripretiterla le) mani, Je domandiva perdono, 
Ta abbrazdinta avmire | _— Glam 





II Nom portonerò mat. AG vol, 
i | nb ame, Cno- vorgozan! — ripotiva — cho 


"Le ‘sonsasioni ‘squisite o seomouciute chio | vargozua! 
slovins dotta, erano fuato Intonso cho 


Riiauera Iagluoscliatr sall'orda, cogli oesti 
| Sni/‘e, io sani contratto. Lo groso nubi cho 

avao Salto par pus 
a | tersi © lasciar cslsro larzho' goesio dl pioggia, 





cho per Ul resi l'avevi tenta. motto il | Piolo cominciava a pentira) della nua audaci; 


guardava Marta o Miclinava par alu- 
toria nd alzarsi; ella lo respinse nuovamoute. 
— Trseiatouli — gli disse cor Vosa rauca,, 














Gai le pit gono ltermente noli combattuto 
da Ossi, da Orig, dc Nisotera, da Ainvndeli è 
otoresolo Depia lle Guai de gta 





È cca tdi dif! L'on Mnghet, primo fs gl 
domini parlamentari per arteria. perle, cicli. 
batto difontanto l'o. Dem, toto Il regem. 
tizio delle Saitta, actosto mirebilmanto dal: 
aliciiai, è rilento i. giaoco riselto contr 
altri miniati, a_slo esito beasdsto dal'onevalo 
Dept Liana n eo o ora lame del 
aatalio ts 












di per secca dale, Vine 
falco lnontsios 6 m01E' 0 devo aceto al ione 
saento d'onoro di ‘una purio delle Destra antica cho 
gote salatare nol. DI Mudiul uu giovane e valo: 


oto suo capa. 
"Eccole, signor direttore, la spiegazione dol mio voti, 
Atl creda 
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Ayotizioni Porro Porsolini — Sridati estoni. 
Malatti:, rimedi e muperetizioni. Li 
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cOn ada ue di ves pe cu ql 
ora op di ri 
si 
Ni io Ci aio tit i cile muso 
Sr 0a fn april Vle pete ari 
De Cee ei 
Rn iano 

REI Al it galla grate a tolo dali Ye 
nl ar ri a ta tenia 
Aiactonie ne Viaggio e foro gle que 
A e 
STENO Ora atvrero da porre tn. 
St GRUOT Covloi iivoe 
mlt dir mirto ceto qu 
"ito tia rano edo dol blanhi 00 cito) sl 
Sio eo pn een diodi coi: 
SES 
‘he gli nimalsti è berio moa soso di lore impaocia, 


‘A proposito di malati 6 rit; nem credo totalment 
fuori di nmvposito T'aceenuare "sommeriaento. qual 

‘gvasre (i mainttio qui predomina fr gu indigeni. 
Una spreialità — del ento poco favidiatile — del 
109g0 è la terìe, Bono, fanumerevoli. gli affetti 2a 
questo fnoomolo parsarita Introdotosi el corpo per 
‘nequa nata catia, oppure per eibaai (A 




































































‘eumo pecorina. 
‘Gi lodigeei! per guarimeno bevono infuzioni di fori 
Ql'iusso, pianta cho qui trovasi amai comune; ma 


suina cho ne otcngaao un usi migro rinato 
Sons (li enropi pone no vanno adito, ll miglior 
sasdo preerratico edo non Mar albergò dal nero 
Sem to vesto malo, mite quilod 
“icqui no ‘ca dopo averi fatt doll, © 
Ta tatao molto sota este 1 cticerli use 
Tito prime di core Inteodot tell'rpeninso, 
Milala a ite pare dt fo i il 
i quali per pre ro 
Taio ciro te ori veranai per pudore 
soa questo dico ola l'al d'orcia 0 e cnglartis. 
icigtado oct incisioni delaror, 10 otto. vene 
"aa 


‘cono cè acco, 
"Acsnamai al percha di quanti tagli, old ricordo 
Si ato o o i gol Lc assioni 
ndo del Mb, fico ra glio 
anto uo line inciso icone seguo dî fatuo, 
E Sa co, geni pei vi rebiro 


Ritormaado ta carro iango neo he la 
sile e Pam i ai cio intpi 
“i'grna numero degli anemia che asti in querti 
Pull Eimionto dl prmimo nate di vici 
faribo Give, sì pò dire, eselasivamento di ri di 
vie (Hoteut ‘Sorsno, cvvaro. migina) e di pesei 


ES 
“Golia x aure » fanno un pesto di pano indigunto 
a,b ati vantare i "et alto. Eno 
unto paso è nani smplto: sa di ann 

E detesto ig indica metono quito 
o preventivaziente bugs, co 

An'ltca piero lo siriilato © no Impastano la tina. 
‘Quando è ben macinata no fanno taste palle presso 
se duo pogni rialti; queste palo le reliacsino 
nine di fieno © pi lo fanno ‘eniocere, od ceco in 



























coccio in corpo. LO voll amaggiilo, ma 
asa ppt i ta pa tree a an 


it pa al pablo (oca) olsivo atri 
mito d0gl Ara e ace pereriioo di muri 
Dili, ia pub Gitto ento ul Dot antimo, È 
il'endio' derato la Sebiena e la port do 
‘bite vlteo so bo grani no tot 
I con certa gundi pel do stra 
Titano na miscolo e secareil corpo e eo e 
fs lr, image ci, rio ie nn 
Sine sorda Imago” conio è con 
Tizono mil È laxis qealià bip» cho hanso. 
e ale eri oe que fan td 
cod cilpert Gagli Artio degl Ae 
no Pe ie ala dlpito, per 



































Si risleò barcollando, ‘tremando tutta; { nool 
denti soriserolavano; alla appoggiò la mani ba- 
‘stato nella ana frorte, pol si avviò a stento 
Seno dl vixlo; Paolo, spaventato di veleria in 
uello stato, Ta seguiva colla testa bosso, attra- 
vero all'orlati di pioggia. Quando giansoro 
alia eplimto, ella ni volò » accorso che l gio: 
Vane si ortiniva ad accompasnaria. 

‘= (Q4f — ella mormorò, — non avote alonna 
pietà? Andatevene! 

parl nella piogeia e nall'earità. 

Piolo ritornò Inaletro, rigitneo Il viale del 
catalé o risntrò al vilaggio, GUI parova d'avero 
‘al enore un maciguo che lo suftocass; ora. ver- 
‘pognoso © doo, vergognoso della sta aggrer- 
sioao brutale, desolato di aver distratta la poes'a 
de! puo amore © di osseral comportato cda quella 
donna paro, buona, degna d'egal rispatto, como 
Syrstbo tolto com Cossrioa Mazuet o nualtra 
qualunque. Era anfato fino all'alizo della ma 

:8 © non glio no rostara clio rammarico, 
tarkomento o piunrio, GI salva da! cupi» ui 
‘rado amarezza ché lo sforzava a'plasgare, 

T'ialomani sì: svagliò prooadtmanto trata 0 
antattuto, Tenta di virearo la soglia della Lie 
Renzo, a famosi, non fagendost vodaro, cho 1a sax 
asenza fosse mal [ntorpr:tata © ficseso gusoori 
dpi citi. Pavestaya di ritrovar ia [rotenza del 

















algior Degliao è di mettore la sua nella mamo 
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Cotto ho bol pes ol spino mal. signo a 

ito la pemiazione del dolere sia minore. 
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at pi gli chini di san o ll nba 
cu continenss. partie, ls alt, della 
suit ratento è quelo dl cito cn cao uti 
uo: del Corno, o dlesio che quanti. piro con: 
| fiOmua ‘int fil so 109, volano di quell cho 


È gori nadicittaa coper da quasto scita: 
capaci al esrlo dell'intero Corio, Sa tettiaci del 
iined o ves» della qonattà di en cl eno eo- 
LOR Ir TO pi 


ESTERO 
I ctories.» col. danno e colle beffa. 


Londra, 6 marzo 











finta Ja volta cel marcheso. a'Harsiugton di ri- 
‘spondire. pubbllcamonto al ridicolo invito. fatto 
loro) dal forics n più rigroso dl abbandonare elot 
dl Gladstose, fraditera dal» patria, 

5, come già sipele, è un (emi 
nonto legalo, ‘forto” restonitoro del ‘partito liba: 
tale, amistsioio di Glbtono, cha lin sognito con 
cortinza ammirevolo nella. Buona o nell'avorsa 
fortuna. 

Quaso Giudstona stava yer forwaro Il 400 ul- 
ito Al stavo, GF fa ma moso ‘elrca, offro al 
Titnes_ il postò_ dl lord Oktwealor (vrestioato 
dalla Qainera del lors), mata della giusto ‘imbi- 
zione d'ogni legale di grido, 

1 Jatues sì credette La dovoro (d( ricusaro l'i- 
goguato.IVGol sack, sioì dividendo complotaminto 
fo ico dél primo mibistio alla quostiono iran 
deso o nu altro ribrme radicali. ropogaato da 
‘qualcuno dogli attuali ministri, 

1) morelios d'Hartingion — ca-collega del Giad- 
‘stone; ex-capo del partito, liboralo all'epooa che 

ceci minacziava di voleral ritiraro. totalionte 

l'arena politica — doclinò di sugulro îl #00 ri- 
verito. capitano, ancbo lui su per già per 1 
modorimi &ceopoli dl coscienza (cho tormentivano 
air Heuiy James: 

Qualo rivelazione per. quel! roveri lories/ Quale 
fortuna inaudita per quella caricatura d'uomo po- 
Jitico cho è (l'lanzo di lord Selubary; Si quale, n 
ceco con'é il più dello volto d'argomenti nari; si 
abbarbieb furioso all'ultima ‘Ancora di salito — 
insulto Instusato 6 basso contro. il Giadstone! 

Vosito a noi, guttatovi. nelle nostro braci 
Nol alamo | salvatori dell'Impero; not 1 difenso 
leali della sovrana, della. Contitaziono e dol 
tare. Noi affamati dl portafozilo, cho) vogliamo, a 
dispetto della velontà dol paosc. 

si a ua dipresso si misa n gridare {oret- 
nato lord Churchili, o dietro a Jul 1 pappagalli 
della Stampa e della plsttatoria, 

"Non c'è a0data alla; Camera, ‘non discorso po- 
lite (ore LÌ famoso apielto non taecla cazolino 

forma più 0 meno velata, la modo più o meno 
docitto, perchè, gruzio al'eloio, non tutti gii to- 
tnlal polti ioglori, né tutti A fogli conservatori 
sono dello statago del fratello micoro di quella. 
Sta ciare Periua cho è Dl daca Ui atton: 
rough, 

Priisa antora obo Il Sallabury al fusesso. poco 
devorotamente rovesciare di seggio: nel remnalo 
scorto, c'è stato un momento ia chi i mono e. 
corll credettero cho i totige ri sarebbero staccati 
“efnitivamonto dal Gustone, o questa credenza 
al Basiva pel doo, voti calla questione agrarla 
cho È s0higs avovano datl compiti! contro l'Opi 
oilziono di allora. 

‘Gome al devono trovar malo ques'oggi { cipi 
del forizs; a quosti scrittori di giornali. cho in 
‘quell'epoca ridavano ceanua con tinti conrin- 
rione 

‘I wkigs avovano. delltivamonta Abbandoiato 
ti vecchio traditoro n braselo al nemici della 
Costituzione o dol paoso — oggi radicali 
nnt, E più Joli aperti 
asompio, all'abrogazione 
di primi di Lord Tad 
mes © del pochi che 
dal conservatari. 

La gioia fu di Lrovs durata, 

Non appena gli afai ‘proftestonali. permisero 
ul Jatnos di recarii dat suoi. olettori, sell Jo 
fico subito, perchè voleva, da quel! pertitto. ga- 
lautaomo che è, apriro l'animo al auol mandanti, 

Disto che, fodelo alle Idoo da Tal espresso de 
rante l'alima  cimpigna ‘elettorale, egli ei er 
sentito in obbligo di deslimaro Il posto offirtogli 









































ogton, di nie 
cevano Boznli 





teneva fodolo sempro a quei principli di Hbora 

o che furozo la rellgiona di tatto la sua vite, 
‘ (che anzi offriva di ‘cuoro o /onsstamonto la sua 
benevola neutralità coloro che tanto magnanl 
imitioto si sobiarcavano al diflieile compito di 














Teri eta toccò al marcheso divciingion di 
alto la sua, 

L'Eighity Clò (Cormato nel 1880, poco prima 
dello ciezioni oneri, ult ecogo di promuovere 
di quali brav'uomo, tanto elio vamente ligansato, 
Quanto lo vide nol cortilo della fabbrica, senti 
nta dolorosa stretta al cooro. La fis'ononia co» 
ateraata doll'indutriale dibdo a panssro: a Piolo 
cho egli tapesso ‘tutto, o nou ‘i rissicarò cho 
sontenolo parlare colla lita afublità, 

— Boo 0 to, — dimo Il tinoa uomo; — mia 
moglio è taficonta Stnotta ebbe la febbro e fa 
fiuto, siano, da nas eriai. nervosa che l'ha 
Sposata. Ho mandato pel mllco... 

Paolo impalliti, mormorando a stento qualslia 
parola coniasa; Ina LI siguor Dégilse era. tanto 

















proostapato lie non #'accorse di quel turbamento. 
Tarclò solo il giosano comuesso per ritoraara 
premo l'iufer, 

Piolo si 





Magi pl ro stallo dova posò 
lungo oro d'anzosols. Vera) sera’ andò ad infor- 
mari della saiuto dì Marta è fa ricovato dal 
uuarito, 

TI dittoro era venuto 0 avova trovato a Marta 
tina fobbr: violenta © ua graude oppressione; nor 
pot: va ancora probunaiaral sul carattero/ della 
lati, ima tomora sl trattazso di uve puovisoatia 

Pit tutta quilla notte Paolo vide, nel suol 
sog la blavca Aura e gli ccebt ner, ardenti 
‘ita; ola pareva gauedarlo con malegpres- 
aio0: di fartoro, poi sì allontanare facendogii un 
Fegs0 ‘d'adilo, Za mattina, cotrando nello studio, 

















zap 


(Nicx-Borrow) — Dopo, airHonry. Jainon è ve- | de 


dal suo riverito capo; ma cho però egli al man- | n 








VYedaciztie poi e stinoato l'ergnatzazioe' 
Jiboralo sa fn Londra cho nella petit) i e 
ew fovitato nd un gran race plico, cho egli 
‘vet ibi acetato, ba pento ghe li ai n 
rebbe por ta modo orta oceiiono “i metore 
2 tacro e strcopalato atrio di quat est 
th nno intere dentro tn. tant] odi 
omibli cd imposti fl benietio delozoto ae 
Siate: Ftp William 
‘Anche f'lutingion, ciao tl Jam ospino co 
rimeieszaI0 rag eta lo avetano Iaiotto 
‘fim momerkinsimenta dal mb. ittmnto csi: 
dega ci ami, Din questo regioni aggiono, for 
fato mil aio tl da Tadao = gut cieca: 
itato nl campo avrermari, i ca cun. 000. pl 
svevsno mal Ispirato aleota fia} mò di se 
imero iba fizios opplsine contro cul egli 
ls d'amare più cio pa. 
Trttrtngton prote, como pil ali sai cl 
tegll dell'ala. ifig, la, più bocovola nectrlità 
n olo a sio di stadiaro tantamento 
‘rogtca cho di Giaditon revattrà sila One 
sac, ct) che lo atali cirovaanzo, giù di pir 
28 csi dileli, glio persiotarmiao. da quato 
finttonpa egli; l'aritugion, al aserza dal olor 
orsoro Ta fano nl Miniero perche. ciponga È 
i piaci oggi piuttosto ele docile Egli atoho 
1 Gitto a dn mesto soltanto Il dog dal suo 
poùso e l'integvità dellimparo, e sull dial ‘one: 
Ni Folitaino 6 sul i ol eaguin oli core 
800 per veder condotto e mirano allo del più 
‘rd probiemi che mei sino prestati af at 
Sio di Sa 
5a cha i Giadatone avrà tene 1a oplaoni 
ade dal eos; neon alato Poe 
Ml da farei In tutta coslcuza, nonza 
allamo "cl gi Cdono È fatali della 
srt lil paro divermimento non si potevo 
Sica, sto il recinto. dico di lord Quae: 
GAIA Bott, sia 1l piano datogl pubbli 
setto lo nego drd Bilabory 0 da una prcto 
Sol Stampa atlraio di pagronr 0 dl gi 
Fis 
intanto, a pato dello meno dell'Ogposato, 
tl Goverio conta importo 1a ta vi, neo 
caranto 8 dello acent sla degli avromari, né 
dal conigli (rs a vodoro quanto datore) i 
en metipaca 
Ti primo dsjrlle è qui all para; 0 80, jr 
qui gior tatto farà ia pronto, cana Il Giuti 
na spora avremo finito o cuto a evo 
Scopare Alora al cho i parrà la nobiltato di 
molti di quest signori; alora si cha è. da ape 
raro cotgra ono malte, Ie bust Islonazioni 
‘9 Gl vedrà chiarameate da qual parte stiaio ‘gii 
“mino ori del paco, ya ano, della, pito; 
8 da uil olro ceti pito ua'sennto parso 























tismo, nascondono la vonalità del loro auiio; ano: 
Ihate' di potero, o la poca magnanimità; del loro 
sentimenti, perchè invidiosi di chi è a loro supe. 
‘loro por rettitadine, per latalligonza 0 per nbie 
ita pratica. 








‘tacchia Gonietà operla Toeso, cho dicasi 
Tie iaia Pere rovi fo to 
FEO Si toi rit, pe laine lt di 


CHIVASSO. 
faptai, coninemoratigo. — Sal tratto 
GENS ENNA d'INbatSy del Calo Camaar venere 


della gras ehisvica d'imborso del 
siii e ang lapide 






ranato Ratei = gli stadi 0 l'est 
lo — diri, Ob _speii = Oltrio Tusa di 
A = Qumlilo Denso di Garotr 





Pos oa piatra — {ì Principe Rei 
sato ie pilone 1050. (mento 
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prio 1800 — rogonedo Vil 
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Noviceso Giorznzi, com 
Fretar, veono traiocao È 
rammarico alontatamii da quelo 
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orarie 4 moto rimpiizio nl sr 
fa questo Disse a lu sro, dove 
n ipatizio = "no. lira 








TI podio, at 
vita Anso, guisdi a di 
LATO gindosaria IL IST Te Beto me 
ato © sperni. di potro ear, 


Decifciro, sc posibl, l'isola sorella. Agginuso 
ho aglibvit ooo dicitoreseati degli oppositori | ei2ta M 
fiapondora co oa rispondere. SI po ens d 


pic zia 
See i tato 
1 Mii isti Gee 
Sr ne 
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trovò wi sno tivolò un biglietto al so iadivizz 
‘6 trasali. riconoscendo la calligrafia. Era uu ble 
lietto della ignora T'ézlio, seritto fn torta fretta. 


Mio mavito, ella gii seriveva, starà fuori tulta 
‘ Ta mattina; vonite alle nova... Voglio parlarvi, x 

‘Allora fndisata. Paolo, col enore palpitaito, sl 
prisantò alla porta; della palazzina. Era napottato, 
© la cameriera lo introsmo nell'appartamento 
della padrona. 

"Ezio formò valla soglia dolla camera da letta 
‘@ senti schiantarsi il cuore scorgendo la nignora 
Déglico disteea sopra na canapé, calle guanole 
aifoeato dilla fabbro, Il petto: ausinte, gli orali 
lucenti. corpreso la graverza del malo di col 
egli ra stato causa, © nn rimorso acuto penetrò 
nella sta, coscienza. 

Malgrado la nta cstroma debolcizi, Marta al 
era fitta vesto ed acconelare come/ al selto; 
‘vedoado Paolo, chico la testa o lo suo labbra al 
fncresparono. 

— VI chiodo perdono, — egli mormorò. mil: 
monto quatido furono soll 





La fiat ad ua prossimo numera, 


Proprietà letteraria. 





Ogni ione riservata, 
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ARTI _E_SCIENZE 
C Martedi, 9 uatz) 


x Teatro Gerbino; — Il s43 vinse 
plicato Il bocertto in ma sito i cav, Ginssppo Orl: 
‘patri 











Riofaro Ferrario intitolate; Pro 
Ottanne Loto eocogliense: 


Tiatro Vittorio Emanuele — Oggi 
nilo Tgr eppoi i pria cdi dl 
SSR e e ami 

Vi agiranuo tuti gli actiati della Compagnim, 


+ Teatro Carignano. — Tl pot Fonni 
noti ilurionito, dard damani pra! queet teatro 
n grano tratidilimanto sconto antico, spiriti. 
ic ia compagnia di nio 20 
Î programma atenei. 
n. Proverbi romanenchi. — 
zo che ii que 
Saia atto n massi Nel omaneno Rspantine ola 
ro quel giovilon ‘me ti Te 
Draneli pero tercaneilata 
e a i eil i io di ren pen: 
‘toto di opslo romano tex ‘parecchio. compont. 
Moni potiho spiritoso, mordnd, cho Sarno ti loi 
si 
ni 























‘momento li migliore saccrossro del Meli; 1 
movotti raccolti e ‘pubblicati sotto ll diolo di 
"Proterie, 1a poetiiA La mi rl "Em. 
ivi dell” Pau od Natale, sone 

‘dinteieira veramonto dogni del n: 
“qeso cho banno otteunto. 

Tuquenti: giorni lo Zanareo ha patbilnto mn sro 
dito romanenco dal ttole Hreverdi pom aneichi; 
litrice la ditta: Cerroni Solero (azcoumo  irint 
di Rim. To quast 500 elogusti paga» aLevinan. il 
queta i mo asti evi obo corro sl 
®@ 
alta 
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“elgiammo ir, merda. 
ect mon. tato, dal pd al meno di 
"di Alco, Sent celate lo. vanno di: 
no sig di aeagio aldo so all 
vito, al silla. Sovente 1 prove 
“ovai 4i ecloe. rioni 0 in ei i fn: 
i ereili osli della moltplit socia di 
sputo a talazi proverbi cha 1 gapolo 
peccno dolo eenisaro dl Ceesce è di Beasco, 
"nodi di di i ‘questo o dì godi 
oso di gui gup, Cod 1 provato 
na dina detemento d'erieciozio. 
Toto dello Zanazes dovesino soglio Î 
n 1 proverbi, ne arremmo da emplere na 
eoln: Ma pet Hole di mggio eitiamono Sl: 
gerozo più itizomaro dacia la Matti, 
ind cho totesno allemore 


Amore nin è bbello si pun 
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Vitigno. » 


1 Gta pe store to pù pr ratti e Jan, » 
Eito ame o sog 


a Val 





iso) di Padeen Granolnse, “sa gal‘l al paricipa 
Stare qui Consigio somaalo liberato, io-sotab 
nttoats del 2 cora Sarto, per oocrae Ta memoria 
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GAZZETTA PIHEHMON'VESIHI 


CRONAGA 


Mariodi, 9 110 


Rubrica del Carnovale. 


© Progenuima dello testo d'oggi: 
e I 

‘lt; — OI 1 raggittze, pa sorpena, Sodo; 
agli £opinna Ilve drone 

ipo ro di, dala foci è 
seta dti ‘Sodi 
17010 8 pom Palazzo Madagn te 
aptbn, di bro amando al popoli o ii: 
3iopo dol pre ogni poso conti di appole Giorte. 



















nol Nella moli tro Sori 
tffope tin) Srprena na Tarcioso veglie sot i 
Ri tomo Di 


RAT li a, ro ei to ci 
piro Ria 
Tesio 















‘dotp> di epatiti 
in, n emer, agi» feot 
eda de ne alla conquiato. di. quoll’Eidorado 


a none Caoangeiie 





nie 
Piazzi Sin Carlo. 
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